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SUPPLEAiENTI ORDINARI Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, propo-
nente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA UFECMLE D N. 83 DEL
segno di legge.10 APRILE 1943-XXI:

Ilollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estrat,ti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 21: Consorzio di credito per le opere pubbliche:
Estrazione di premi sulle obbligazioni 5 % di credito co-

muuale serie speciale « Città di Milano » e sorteggio,
per il rimborso, di titoli rappresentanti obbligazioni 5 %
di credito comunale serie speciale « Città di Roma »

(la emissione). - Annullamento e distruzione di titoli
rappresentanti obbligazioni o % « Qittà di Milano »

40tluistati per l'estinzione, e distruzione di titoli 5 %
« Città di ßoma » rimbornati. - Elenco dei titoli sorteg-
giati nelle precedenti estrazioni e non ancora presentati
per il rimborso.

(1254)

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cliiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1913-XXI

VITTOllIO EMANUELE

MUSSOUNI - ACERBO

Visto, il Guardasigilli: DE MARSICO
Registrato alla Corte dei contí, add! 9 aprile 1943-XXI
Alli del Goverrto, registro 456, foglio 32. - MANCINI.

LEGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO-LEGGE 11 marzo 1943-XXI, n. 169.
Modificazione del R. decretodegge 25 febbraio 1939.XVII,

D. 335, contencate nuove norme per la valutazione de!!o
stato civile ai fini delle nomine e promozioni del personale
dipendente dalle pubbliche Asiministrazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÃ 11ELLA NAZIONE

IDE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e
successive modificazioni sull'ordinamento gerarchico del.
le Amministrazioni dello Stato:
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 29fio, re-

cante disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili delle Amministrazioni dello Stato e successive mo-
dificazioni;
Visto il Regio decreto-legge 25 febbraio 1939 XVII,

n. 335, convertito nella legge 2 ginguo 1939-XVII, n. 730,
n'ontenente nuove norme per la valutazione dello stato
civile ai fini delle nomine e promozioni del personale di-
pendente dalle pubbliche Amministrazioni;
Visto l'art 18 della legge 10 gennaio 1939-XVII,

n. 120:
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
14nlla proposta del I)UCE del Fascismo, Capo del Go.

Verno e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine di cui agli articoli Ge 7 del R. decreto-
legge 25 febbraio 1930-XVII, n. 335, convertito nella
legge 2 giugno 1939-NVII, n. 739, è prorogato sino a sei
mesi dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra.

A14. 2.

Il presente decreto, che ha effetto dal 15 marzo 1913,
sarà presentato alle Assemidee Jegislative per la sua con-
versione in legge.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1943-XXI, n. 170.
Elevazione a consolato di 1• categoria del Reglo conso.

lato di 2• categoria in Saigon e soppressione del Regio cone
solato di 16 categoria in IIanoi ed istituzione nella stessa
sede di un Regio vice consolato di 2• categoria.

N. 170. R. decreto 12 febbraio 1943, col quale, sulla pro.
posta del DUCE del Fascismo, 311nistro per gli affari
esteri, il Regio consolato di 26 categoria in Saigon
viene elevato a consolato di la categoria e il Regio
consolato di l' categoria in Hanoi viene soppresso e
nella stessa sede viene istituito un Regio vice conso-
lato di 26 categoria.

Visto, il Guardasigifft: DE MAasun
Registrato alla corte det conti, addt 8 aprile 1943-XXI

REGIO DECRETO i• marzo 1943-XXI, n. 171.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Aegio

liceo scientifico di Reggio Emilia.

N. 171. R. decreto 16 marzo 1943, col quale, snila pro-
poeta del Ministro per l'educazione nazionale. la
Cassa scolastica del Regio liceo scientifico di Reggio
Emilia viene eretta in ente morale e ne viene appro-
vato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillt: DE MAnsico
liegistrato alla Corte dei contL addi 5 aprile 1943-XXI

REGIO DECRETO 1° marzo 1943-XXI, n. 172.
Autorizzazione alla Regia università di Ferrara ad accet•

tare una donazione.

N. 172. H. decreto 1• marzo 1943. col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'eduenzione nazionale, la He-
gia universitA di Ferrara viene autorizzata ad accet-
tare la donazione della so:nma di L. 10 000 nominali
in jitoli di Rendita italiana 5 %, disposta in suo far
vore dal Cons. naz. avv. gr. nff Alberto Verdi, neffa
sua qualità di podestA del comune di Ferrara, con
atto pubblico in data 14 ottobre 1942-XX, per l'istitu-
zione di una horsa di studio da intitolarsi al nome di
Cesare Baruffaldi e da conferirsi ad uno studente
bisomoso, avente spicente attitudini allo studio, da
scegliersi esclusivamente fra i figli dei dipendenti co-
munali.

Visto, il Guardasigillf: DE MAnslœ
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 aprile 1943-XXI
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REGIO DECRETO 25 gennaio 1943-XX1. 11 primo confina: a nord, con torrente Carapelle;
Conferma in carica del presidente e det vice presidente a nord-est, con terreni di Di Leo Isabella, a sud, col

dell'Ento autonome per l'acquedotto pugliese· trattureflo Orta-Tressanti e con terreni di Di Leo

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOIANTÀ DELLA NAEIONE

RE D'lTALIA E 01 ALHANIA
IMPERATOlŒ D'ETlOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 19 ottobre Ifnn
n. 2060, istitutivo dell'Ente autonomo per l'acquedotto
ymgliese, modifiento e convalidato dalla lagge 23 settem
bre 1920, n. 1365;
Visto l'art. 1 del R. decreto 9 aprile 1981-IX, n. 334.

che reca disposizioni concernenti gli organi d'ammini
strazione dell'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Senatore avv. Ugo Hono ed il dott. Odoardo Nola,
ispettore generale della Ragioneria generale dello stato,
sono confermati rispettivamente nella enrien di presi
detite e di tiee presidente deirEnte autonomo per l'ac-
quedotto pngliese per la durata di quattro anni, a de
correre dal 1" lurlio TG43-XXI.

Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Mauro; a nord-ovest, con terreni di Traisci Antonio.
Il secondo appezzamento confina: a sud, col trattu-

rello Orta-Tressanti; a nord-ovest, col detto trattarello;
a nord-est ed est, con terreui di Di Leo Mauro; ad ovest,
con terreni di Colangelo PaNgüßÌ€ gÍÀ di ŸßVORP€ÏÍì.
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata 11

6 febbraio Tú43-XX1 e intesa a conseguire l'indicato tro,
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione eniturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,
che esso sia effettunto;
Veduto il sopracitato regolamento leginiativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 18'N :
Rnila proposta del DITCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 fehhraio 19f3-XX1, rfinneinta dal

DITCE del Fascismo, Capo del Governa. al Rottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1.

E fondo « Ilonassisi » sopradescritto A fratferito in
proprieta dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Date a Roma, a<1d! 25 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANITELE

Mossoum - Gonta

Registrato alla Corte dei conti, agrli 23 marzo 19 XXI
flegattio 6 Lavori put;Uitet, joyllo 75.

(1248)

I

E' ordinata la immediata orenpazione del fondo
stesso, da parte dell'Opera mtzinmtie per i enmbnftenti,
la gnale dovrà depositare alla Cassa depnatti e prestiti
la somma di & 122.tNIO frentatrentadnemiini da maa
offerta come imlennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attena della definitiva lignidazione e dello svin-
colo a norma del citato regolamento.
Il DPOE del Fascismo, Capo del Governo, e inenriento

della eneenzione del presente decreto che sarà regi·
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1943-XXIILEGIO DECRETO 18 febbraio 1943-XX1.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Bonassisi » nel Tavoliere di Puglia. VITTOILIO EMANUELE

VITTORIO EMANUELE 111
110ssi

Paa onAzlA DI Dio E PEu vuLONTÀ DELLA NAE10xg Registrato alla Corte dei conif, addt 11 mar20 1943-XXI
ILE D'ITALIA E DI ALBANIA liegistro n. 6 Finanze, fogito n. 214. - LESEN

IMPERATORE D'ETIUPIA (1199)

Veduta la decisione in data 4 dicemtyre 1942-XXI con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem
bre 1926 IV, n. 1606, modificato con 10 decreto legge
80 marzo 1933 XI, n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato,
sti richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni

previste dallo atenso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
l'Ofiera:

Fondo denominato « Ronassisi » di pertinenza come
dagli atti, del sig. Di Leo Onofrio fu Pietro, e riportato
nel èntasto del comune di Ortanova in testa alla ditta
Ill Leo Onofrio fu Pietro, alla partita 503, foglio di

minppa 2, particelle 2/2, 31, 35, 38, 27/e, 27/i,
Ilk. 50.90.88. imponibile L. 3.532,56.
11 detto fondo è diviso in due appenamenti.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, CAPO DEL
GOVERNO, 18 marzo 1943-XXI.
Determinazione del limite massimo di emissione degif

speciali titoli di credito denominati « Certificati di credito
per il Ananziamento di opere pubbliche straordinarie ».

IL DUCE DEL FARCIBMO
CAPO DEL GOVEftNO

PTIERITTENTE DEL COMITATO DEI HTNTSTRT
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PICR L'ESERClZIO DEL CREDITO

Vista la legge 11 Inglio 1941-XIX, n. 809;
Visto 11 decreto Ministeriale 28 agosto 1941-XTX,

n. 147413, pubbliento nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del
19 settembre 1941-XIX;
Vigto l'art. 4 della legge 28 maggio 1942-XX, n. 628;
Visto l'art. 5 della legge 4 giugno 1912-XX, n. 651,
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(Visto Part. 9 della legge 13 giugno 1942-XX, n. 693;
ista la legge 28 settembre 1942-XX, n. 1140 ;
Visto l'art. 14, secondo comma, del R. decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Vista la richiesta del Ministero delle finanze del

30 novembre 1942-XX, n. 211750;
Ritenuta Purgenza di provvedere al finanziamento di

opere pubbliche straordinarie per il primo semestre dal-
Fanno 1943-XXI;
Su proposta del Ministro per le finanze;

Decreta:

Il limite massimo di emissione degli speciali titoli
di credito denominati « Certificati di credito per il
finanziamento di opere pubbliche straordinarie » con-

templati dal decreto Ministeriale 28 agosto 1941-XIX,
n. 147413, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-le n. 222 del
19 settembre 1941-XIX ed emanato in attuazione della
legge 11 luglio 1941-XIX, n. 809, è fissato per il primo
semestre delPanno 1943-XXI in 600 milioni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

gonti e pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 18 marzo 1943-XXI
MUSSOLINI

(1223)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 30 marzo 1943-XXI.
Determinazione del limite massimo di emissione degli

speciali titoli di credito denominati « Certificati di credito
pBr le spese straordinarie del Ministero dell'interno ».

IL DUCE DEL FAROIBMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTIE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CIŒDITO

Visto il R. decretodegge 21 maggio 1942-XX, n. 521,
convertito in legge 8 agosto 1942-XX, n. 1000;
Visto il decreto Ministeriale 9 luglio 1942-XX,

n. 91363, registrato alla Corte dei conti il 31 detto al
registro 18, foglio 148 Finanze;
Visto l'art. 4 del Regio decreto-legge 24 dicembre

1942 XI, n. 1578, nonchè il Regio decreto 21 gennaio
1943-XXI, n. 60, ed il R. decreto 21 dicembre 1942-XXI,
n. 1820 ;
Visto l'art. 14, secondo comma, del R. decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
'I marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
30 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXI,
n. 1752;
Viste le richieste del Ministero delle finanze del 30 no-

sembre 1942-XXI, n. 211200, e 21 dicembre 1942-XXI,
n. 212363 ;
Ritenuta l'urgenza di provvedere al finanziamento

delle spese straordinarie del Ministero dell'interno per
il 1° semestre del 1943-XXI;

Decreta:

Il limite massimo di emissione degli speciali titoli
di credito denominati « Certificati di credito per le
spese straordinarie del Ministero dell'interno » con-
teniplati dal decreto Ministeriale S luglio 1912-XX,

n. 91363, registrato alla Corte dei conti, il 31 detto al
registro 18, foglio 148 Finanze, ed emanate in attua-
zione del R. decreto-legge 21 maggio 1942-XX, n. 521,
è fissato per il 1° semestre dell'anno 1943-XXI in 5 mi-
liardi e 70 milioni di lire, di cui L. 5.000.000.000 per
l'erogazíone di soccorsi alle famiglie bisognose dei mili-
tari richiamati o trattenuti alle armi e L. 70.000.000
per l'erogazione di contributi per fronteggiare i disa-
vanzi economici di bilancio degli Enti ausiliari per
l'anno 1942.

Il presente -decreto sarà registrato alla Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 30 marzo 1913-XXI

MUSSOLINI
(1222)

I

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1943-XXI.
Sostituzione di un membro del Comitato per le teleco•

municazioni.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 3 della legge 29 gennaio 1940-XVIII,
n. 281;
Visto il decreto Ministeriale 5 ottobre 1940-XVIII,

registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 1940-XVIII,
registro n. 22 Ufficio riscontro poste, foglio n. 170 ;
Vista la delega del Comamlo Supremo, di cui al suo

foglio 2003 Utlicio telecomunicazioni del 25 febbraio
1943-XXI;

Decreta:

Il capitano di vascello Vittorio De Pace è nominato
membro del « Comitato per le telecomunicazioni » quale
delegato di detto Comando Supremo, in sostituzione
del capitano di vascello Gastone Minotti che, con pari
data cessa dalla carica.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Itoma, addì 3 marzo 1943-XXI

fl Ministro: CINI
(1230)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 31 marzo 1943-XXI.
Autorizzazione alla Gioventù italiana del Littorio ad ac.

quistare un appezzamento di terreno per l'impianto di un
campo sportivo in Grosseto.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GFNERALE DELLA G.I.L.

Considerato che per l'impianto di un campo sportivo
da annettere alla Casa della G.I.L. di Grosseto è neces-
sario procedere aH'acquisto di un terreno di proprietà
del signor Guerri Angiolo;
Considerata l'opportunità di tale acquisto per il pres-

so di L. 6800 (seimilaottocento) ;
Visti i documenti catastali ed ipotecari;
Visto il proprio decreto 14 novembre 1942-XXI pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 20 novembre
1942-XXI ;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566¡
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Decreta

di autorizzare la Gioventù italiana del Littorio ad ac-

quistare dal signor Guerri Angiolo:
resede di terreno a torma di trapezio coi lati di

m. 13,50 e 16 a contine col compratore a m. 17 e 7,20
a contine col ventlitore. Distinto al catasto rustico del
comune di Grosseto nella partita 1148 e rappresentato
dal mappale 295, lettera n) del foglio n. 91, della super-
ticio di circa mq. 170 e della rendita imponibile <li
L. 2,21 e di delegare il comantlante federale della G.I.L.
di Grosseto a stipulare l'atto.

Itoma, addl 31 inarzo 1943-XXI

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

Numero ordinale portato dalla ricevuta• 1827 - Data:
30 settembre 1942 - Ulticio che rilaselo la ricevuta: Ulticio
Ric.to - Intestazione: Di Vito Ehsabetta fu Antonio - Titoli

del Debito pubblico: nominativi 1 P. H. 3,50 % - Capitale:
L.. 72.400

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Data: 9 lu-

glio 1942 - Ufficio che rilas.'iò la ricevuta: Intendenza di

finanza di Frosinone - Intestazione: Angelucci Arcangelo fu
Stefano - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 P. R. 3,50 %
- Capitale. L. 29.800.

A termim dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno conse·

gnati a chi di ragione i nuovt titoli provenwnti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rico-

vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addì 23 marzo 1943-XXI

(1097) 18 direttore generate: POTENZA.

VIDUSSONI I

(noi)
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZlONB GENFRALE DEL Tuono DIVISIONB in PORTAFOGLM

DISPOSIZIONI E COMUNICATI hiedia dei cambi e del titoli del 9 aprile 1943•XXI - N. 68

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GKNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(2a pubblicazione). Elenco n. 71.

Si notifica che ð stato denunziato lo smarrimento delle

sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19926 - Data:

ta maggio 1941 - Utticio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Napoli - liitestazione: Martino Luigi Francesco fu

Luigi - Titoli dal Debito pubblico: quietanza esattoriale -

Capitale: L. 500.

Numem ordinale portato dalla ricevuta: 8307 - Data:

a gennaio 1942 - Umeio che rilascio la ricevuta: Regia teso-

reria di Foggia - Intestazione: Soccio Angela fu Antonio -

Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L 600

Numero ordinuie portato dalla ricevuta: 8448 - Data:

24 marzo 1942 - Ufncio elle rilascio la ricevuta: Regia teso

reria di Foggia - lulestazione: Cascavilla Giuseppe fu Lean-

dro - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -

Capitale· L 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 53 - Data: 29 set-
tembre 1941 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoraria

di Trieste - Intestazione Colombin Maria di Luigi - Titoli
del Dehlto pubblico: quietanza esattoriale - Capitale: L. 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 169 - Data: 18 set-
tembre 1942 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di

finanza di Alessawiria - Intestazione: Pellizzari Adele fu

Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 P. R.
3.50 % - Capitale: L. 3100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 259 - Data:

11 agosto 1942 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Intendenza

di finanza di Catanzaro - Intestazione: De Giorgio Elisabetta

fu Carlo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 P. R.
3,50 % - Capitale: L. 13.500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 93- Data: 16 aprt-
le 1962 - Ufficio che rilascio la ricevuta Intendenza di finanza
di Taranto -- Intestazione: Tocci Letizia di Alfredo - Titoli

del Debito pubblico: nommativi 6 P, R. 3,50 % - Capitale:
A 400.

Albania (I) 6,25 islanda (1) 2,9897
Argentina (U) 4,45 Lettamia (C) 3,6751
Austra11. (I) 60, 23 Lituania \C) 3, 3003

Relgio (C) 3,0418 Messico ,1) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (1) 3, 80

Brasile (I) 0, 9928 Norvegia (C) 4, 3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zei. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canad& (I) 15,97 Perú (1) 2,9925
Cile (I) 0, 7125 Polonia (C) 380, 23
Cina:Nanch1no)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,7950
Columbia (I) 10, 877 Id (C) 0, 7975
Costarica (I) 3,372 Romanta (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3,5868
Cuba (I, 19 - Salvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (1) 38 -

Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 66,40
Equador (1) 1,38 Spagna (C) (1) 173,01
Estonta *C) 4,697 Id (C) (2) 169,40
Finlandla (C) 38.91 8 0 America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania U) (C) 7,6045 Id (C) 4.529
Giappone rU) 4, 75 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret (I) 75, 28 Id :C) 44) --
Grecia 'C) 12.50 Tanandta (I) 4,475
Guatemala (I) 19 -- Turchta (C) 15,29
Halti l' 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67978
Honduras (I) 9, 50 Id (C) (2) 4, 56395
Indte (I) 5, 76 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 38,78 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) I,103 Venezue1* fil ð,70

(U) Uff1clale - (C) Compensazione - il) Indicativo,

(1) Per versamenti effettuati dal creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani

Rendita 3,50 % *1906) .
. . 88,075

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . .
. 85, 525

Id. 3%iordo ........... 72,575
Id. 5%(1935) ............ 88,825

fledimib. 3,50 % (1934) . .
.

. . . . . . . . 77, 725
I d. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . 91 -

Id 4,75 % 1924) . . . . . . . . . . 495, 15
Obblig. Venelle 3,50 % . . . . . . . . . . 90 -

Buoni novennall 4 % (15-12-43) . . . . . . . 09, 40
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . 09,225
Id. 5 % (1949) . . . . . . .. . . 93, 175
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . 92, 80
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . 92, 825
Id. 6 % (15-4-51) . . . . . . . . . 92, 80
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dif8da per svincolo e tramutamento di certificato di rendita

(1• pu60tfeazione).
del Cons. 3.50 %

Avviso n. 79

E' stato chiesto, da parte dt Matsobianco Franceschina fu
Ñicola, védova Ficarella, doritieflidia a Bitetto. 10 svincolo
ed 11 tramutamento al portalore della rendita Cons 3.50 ¶
1906. n 81169ti, di annue L. 423.50, a let intestata e vincolata
per dote.

Essendo ti relativo certtficato di teetizione mancame del
secondo mezzo foglio. at diffida chtunque pnesa avervt inte-
resse che, trascorst set mesi dalla data della prima pubbilea-
zinne del presettte avviso nella (Jaa:-Its (Ifftelate del Regno,
senza che sinno state notificare opposizioni, ai senet dell'arti-
colo 169 del regolamento generale sul debito pubblien appro-
Vato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si procederà alla
chiesta operazione.

Roma, addi 3 aprile 1943-XXI

Il Direttore generale: PoTENZA
(1238)

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicato relativo alla libera vendita dell'acqtla
oligo-minerale « Fonte Santa Barbara di Lurisia a

Con decreto del Ministero dell'interne in data 20 marzo
1943-X.'(I, e stato modifleato 11 decreto Ministeriale 30 marzo
194ti-NVIII, n. 5299, permettendo alla ditta Garbarino Selacra-
mga. con sede a Genova, via XX Seltembre n 29, dr smerciarP
l'acqua oligo-minerale • Fonte Santa Barbara di Lurista * :n
cumnne di Hoccaforte Mondo*t 'provincia di Cuneo). nure
che tu hatttgile da un Ittro e da due litri, anche in bottigliette
du mezzo litro con fornaa e colore delle bottivite alA aumru
zate, aventi chiftsura ermellea con "ap<uta tornita ed ettehetta
idetitted per colore, figure e dicitute: ma con dimenstant ri-
døtte aventi un'altezza di cm. 10, larghezza e lunghezza di
cin. to.

(1209)
I

dalla data della riversale ferroviarla, ed in tale caso 11 paga-
mento dovrà essere effettuato contro presentazione della ri-
versale ferroviaria con apertura di credito tirevocabile a met-
zo banca.

In ogni modo, em facoltà del venditore di chiedere 11 pá-
gamento all'atto della coil6egna o della spedizione della merce
accordando 10 sconto del 6 % annuo per i dieci giorni di antf-
cipato pagamente.

E' parimenti in facolta del venditore di accordare, su ri-
entesta <tel compratore, dilazioni di pagamento oltre i diect
giorni, appitcando un tasso di interesse del 6 % annuo per
il periodo di dilázione.

Resta esclusa la forma di pagaineulo anticipato per le
consegne franco molino; non è con-siderato pagamento a.nti-
cipato quello richiesto ventiqilattr'ore prima della consegna
a domicilio. se la vendita é fatta per contanti.

Art. 11. - Le consegne dovranno essere effettuate in peso
netto di kg. 100 più le tele; earanno valutate al peso medio
di gr 9110 claseuna tanto le tele nuove quanto le tele usate.

Qualora le rete nuove e queue usate avessero un peso supe-
ríore a gr 900 eatvo una tolleranza di gr. 100 in più o in
meno, il venditore dovrà tener colato. nel computo del peso
netto, dell'eccedenza della tara, in modo che il panificatore
abbia sempre i 100 kg. netti di farina, tenendo conto delle
detta talleranza

O peso dovth emete doutrollato alla consegna e cioé af
magazzino del compratore se la vendita é effettuata franco
domicilio e la merce e trasportata con i mezzi del venditore
o da Ini adunft; BII'usrita del mnfino. Se la vemfita e ellet-
tuata franco molino. Nel caso di consegrra diretta tra moffito
e panificalore, il peso dovrà risultare, al momento della cou-

segna, di 100 kg. di farina netti, salvo sempre la tolleranza
di cui sopra per la tara tela, qualurique sia il grado di umi-
dità della stema, sempre però contenuto nel Hmitt previriti
dalla legge.

Nel caso in cui ti trasporto avvenga a mezzo ferrovia farà
testo 11 peso dichiarnto nella riversale ferrovinria: it molino
pero é tenuto a reintegrare con la procedura di cui all'art. X1V
Ie eventuali deficienze di peso che non fossero in matematica
correlazione con 11 grado di umidità, salvo f east di ffittF
canza per furti. provati da verbali delle icrrovie.

Árt. Ill. - Nelle consegrne diretts da mulino a pantficatore
sarà tollerato un calo stradale e/o per dispersione del 0.2 ¶',.

Art. IV. - Per la consegna della farind & domietB@ val·

gono is tariffe stabilite dalle Sezioni þrovinciali dell'alimeri-
Lazione, sentite 14 categorie in1eressate.

Art. Ÿ. - La farina sarà fornita in tele del venditore, no-MINIS22RO DKLIJA COMUNICAZIONI leggiate. E' in facoltà del venditore di marcare le proprie
tele il compratore ha petò sempre facollá di fornite tele

Attivazione di servizio telegranco proprie: In tal caso dovrà farle perventre al molino in tempo
utile

Si covimnica che 11 giorno 11 matzo 194 XXI, é stato att¡. Nel caso in cut 11 moltrio st trovasse neHá imnossibliMA
vatti (1 servizio fe'egraffro pnWhitro nella ricev1toria postale di utilizzarle, le tele stesse dovranno essere adibite per la
di Ltigugnana (provincia di Venezia). fornitura immediatamente successiva, a meno che tra molino

o pantficatore non 61 addivenga ad un accordo per (1 defini-(ÌIÉAÎ tiro scanthio.
La restituzione delle tele noleggiate dal venditore dovtá

avvenire entró trenta giorni dalla consegna o dalla sperfÍ-
zinne, se la fornitura A effettuata a clienti della stessa pró-MINISTERO vincia. emro sessanta giorni se e enennata a enenti ruort

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTË ",' cut Trascorsi tall term1111, 11 molino potrit considerare

Comunicato relativo alla reflotamentazione delle condizioni
generali di vendita delle farine per panificazione

11 Mimatero dell'agricoltura e delle foreste, allo acopo di
una completa regolamentazione delle condizioni generali di
vendita delle farine per panificazione, sentite le Cat.egorie la-
teressate, ha di6posto quanto segue:

TITOLO 1.

Pendite da molino a pamficatore o dettaglianté,
e da grossista a panificatore.

Art. I. - Il prez20 uftirin\e s'intende per merce sana e
commestibile e per pagamento a dieci giorni dalla dala di
consegna o di spettizione della morre.

(Juntara la spedizione della merce venga effettuata a
mezzo ferrovja, 11 suddetto termine di dieci giorni decorrerà

Art. VI - Al fine di assicurare la regolare distribuzione
tietta farina, i panificatort hanno l'hhhhgo fit tesfitifffe 18
telp fornite dal mollut. pañit!¥nfi i riidhnt nnn potrannu op-
porre rifiuto a ritirarle, se restituite nel termini prescritti,
salvo diverso specittro accordo fra le parti

La riconsegna delle tele dovrà esser* effeffunta, al molino,
a spese del compratore, alla stazione ferrovinria di arrivo del
malino, nel caso in cut la restituzione sta effettanta a mezzo
ferrovia Nessuna spesa verrli gravata sul compratore ove la
testituzione avvenga all'atto della consegna a domicillo della
fatina da parte del molino e ql.«mto abbia la p.ossibilità di
filevare i macchi con In stesso mezzn con 11 quale ha effet-
tunto il troeportn fiella farina

Le tale stemne. salvo ti deterioramento pet l'uso, dovranno
ennere restitutte non decinosate e cioè non debbono essere
Atate adibite dai compratore ad nitri usi e non debbuuo þro•
6entare segni di anormale deterioramento,
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Art. VII. - Il moline potrà addebitare una spesa di usura
tele nella seguente misura massinia:

L. 1,30 per la prima quindicina indivisibile
a 0,70 per la seconda quindicina indivisibile
a 0,50 per la terza quindicina indivisibile
» 0,öu per la quarta quindicina indivt6ibile.

E' in facoltà del venditore di addebitare l'animontare della

spesa di usura per le prime due quindicine se la fornitura

viene e1Tettuala a clienti della 6tee6a provmeia e per quattro
quindicine se la fornitura viene ellettuata a clienti fuori pro-
vincia, salvo restituzione della quota afterente alle quindicine
non u6ufruite dal cliente.

Al fini dell'applicazione della spesa di usura delle tele,

si chiarisce che il periodo per il computo dell'usura decorre
dalla data di spedizione o consegna della merce da parte del

venditore alla data di spedizione o di riconsegua delle tele da

parte del compratore.

Art. Vlll. - Oltre la spesa di usura di cui all'articolo pre-
cedente, 11 molino è autorizzato ad addebitare a parte, in fat-

tura, a titolo di deposito cauzionale, ai lim della restituzione

delle tele, la somma di:
L. 40 per le tele di juta
a 35 per le tele non tipo
a 30 per le tele tipo.

11 detto deposito deve essere senz'altro restituito all'atto

della riconsegna dëlle tele, salvo i casi di declasmamento come
sopra speciticati, e non puo essere incamerato e tratt,enuto

per ragioni diverse dallo scopo per cui e stato costituito.

Art. IX. - Le spese di cui agli articoli III. Vll e Vill do-
vranno essere sempre specificate in fattura, salvo che il com-

pratore non esoneri il molmo dal farlo, autorizzandolo a con-

globare le spe6e stesse del prezzo.

TITOLO II.

esemplare dei tre campioni prelevati al molino speditore e

depositandone un altro presso la Sezione provinciale dell'all-
mentazione.
le spese relative al prelevamento dei campioni in caso

di presenza del pubblico ufficiale, e quelle di analisi, saranno
a carico della parte soccombente.

Art. XIV. - Qualora 11 peso riscontrato, non fosse in rela.
zione matematica con il grado di umidità, il molino sarà
tenuto a far luogo ad un reintegro in farma, al fine di ri-
stabilire il detto rapporto, detratto 11 calo di viaggio dello
0,3 % di cui all'art. XV.

La integrazione suddetta non potrà e6sere effettuata senza

preventivo accertamento della locale Sezione provinci41e del-

l'alimentazione, la quale informerà la Sezione provinciale del-
l'alimentazione della provincia di appartenenza del molino

speditore, né comporterà alcuna variazione nel libri di carico
e scarico del molino.

La integrazione stessa sarà ripartita in pro-rata, a cura

della Sezione provinciale dell'alimentazione, tra i panificatori
interessati.

Art. XV. - Ad ogni effetto sarà tollerato un calo stradale

e/o di giacenza e/o per dispersione nella misura masruma

dello 0.3 % per il passaggio molino-grossista e del 0,2% per
il passaggin grossista-panificatore, in modo che, per la farina
di produzione forant'a, a differenza di quella di produzione
locale, viene riconosciuto un calo complessivo del 0.5 W. Il

calo enddetto viene elevato a 0,7 % (0.5+0.2) per le forniture
di farina « foranea a effettuate dal Continente alle Isole.

Art. XVI. - Tutte le akre norme previste nel titolo I, re-
lative al modo di pagamento, alla misura del deposito e spesa
di usura tele, alle tariffe per la consegna locate, valuono

anche per 11 grossista distributore nella sua duplice qualità
di comoratore nel rannarti con 11 molino e venditore nel rap
porti con 11 panificatore.

Vendite da molino a grossista distributore. Roma, addi 27 marzo 1943-XX1

Art. X. - Per le vendite fatte dal molino al grossista di-
stributore restano terme le disposizioni attualmente in atto,
relative al finanziantento collettivo det generi razionati.

Art. XI. - 11 grossista distributore e tenuto a verdicare 11

peso e la qualità della merce ed opporre al molind 6peditore
tutte le eccezioni per eventuali dettelenze o mancanze sia in

ordine al peso in rapporto all'uundsta, sia in ordine al cou-
dizionamento della inerce.

Truseurse quarantolto ore dal ricevimento senza che sia
stata fatta, a mezzo telegrafo, riserva verso 10 speditore, il
groasista distributore libera il molino da ogni responsainlità,
limitatainente al peso e al condizionantento della merce, as-

sumendola a sua volta, verso il panificatore. A tale fine, il

grossista distriblitore e tenuto ad applicare sul curieliini un
timbro che posea, in ogni caso, provare che la merce à stata
consegnata con il suo tramite.

La eventuale riserva dovrà essere specificata nei suot mo-
tivi, e corredala di dati precist circa 11 peso riscontrato in
meno e 10 stato di condizionamento della merce; inoltre, la
merce in contestazione, che dovrà in ogni caso essere ritirata
ed inimagazzinata, non dovrà essere distribuita prima che,
in contradittorio del venditore, come appresso specilleato, non
saranno statt verificati 11 peso e prelevati i campioni.

Art. Xil. - Negli otto giorni sticcessivi alla comunicazione
telegrafica il molino potrà inviare un proprio rappresentante
per gli accertamenti sopra detti.

I campionj saranno prelevati in tre esemplari, in barat-
1011 di vetro, di cui uno sarà depositato presso la locale Se-

2ione provinetale dell'alimenlazione; elascuna delle parti in-
teressate fará eseguire l'analisi presso un laboratorio chimico
di propria fiduela.

Wel caso in cui le parti non 61 trovassero d'accordo sul
Asuna.o dell'analisi, farà testo quella che sarA eseguita sul
terzo campione che dovrà essere effettuata dall'Istituto 60-

periore di samte del Ministero dell'interno al quale, il cam·
pione stesso, sarà inviato dalla Sezione provinciale dell'ali-
mentazione.

Art. XIII. - Trascorsi gli otto giorni dalla data della co-
municazione telegrafica, senza che 11 molino abbia fatto inter-
Venire, sul posto, il proprio rappresentante, o in caso di ur-

genza, a gindizio della Sezione provinciale dell'alimenta-
sinne, 11 grossista distributore .provvederA al prelievo dei cam.
pioni con l'intervento di un pubblico ufficiale, inviando un

il Ministro: PARESCHI
(1235)

Nomina del presidente
del Consorzio agrario provinciale di Trieste

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste
in data 30 marzo 1943-XXI, il dott. Umberto Fonda A ennfernato
nella carica di presidente del Consorzio agrario provluciale dL
Trieste.

(1186)

IS2ETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARXIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agri.
cola cattolica di Novegno, in liquidazione, con sede nel
comune di ilovigno d'istria (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIC E PER L FßENCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con H. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 19%XIV, n. 375, sulla
difeed del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 194thXVIll, n. 933, e 3 dicembre

1942-XX I, n. 1752;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato del Ministri, in data 10 agosto
1937-XV. che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa agricola cattolica di Rovigno, con sede nel comune
di Rovigno d'Istria (Pola), e mette in liquidazione l'azienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-
legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 10 agosto 1937-XV

con il quale 11 cav. Giu6eppe Camponi è stato nominato com-
missario liquidatore dell'azienda suindicata;

Considerato che 11 predetto commissario liauidatore e de-
ceduto e che occorre pertanto provvedere alla sua 60stilu-

ZIODBA
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Dispone:

Il sig. Giacomo Cherin fu Nicolo è nominato commissario

ligtudatore della Caesa agricola cattolica di Hovigno, avent3
sede nel comune di Rovigno d'istria (Pola), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo Vlll del testo unico delle

leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,

CONCORSI ED ESAMI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modi- Graduatoria del concorso a 20 posti di tenente in servizio
11eato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI. permanente effettivo nel Corpo del genio aeronautico,
n 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dioembre 1942-XXI, ruolo ingegneri,
n. 1752, in sostituzione del cav. Giuseppe Camponi.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Uffiefale del Regno. MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Roma, addì 72 marzo 1913-NXI
V. AZZOLINI

(1063)

Sostituzione temporanea del commissario liquidatore, ri-
chiamato alle armi, della Cassa rurale ed artigiana di
Montorio in Valle, in liquidazione, con sede in Pozzaglia
Sabino (Rieti).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESEHCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con H. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1700;

Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
dife6a del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 tuarzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-NVIII, n 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Veduto il decreto del DUCL del Fascisino, Lapo del Go-

verno, Presidente del Com:tato dei Ministri, in data 13 dicem-
bre 1938-XVII, che revoca l'au orizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Cassa rurale ed artigiana di Montorio in Valle, con
sede nel comune di Pozzaglia Sabino (Bieti), e mette in li-

qualazione l'azienda secondo le norme di eni al titolo VII,

capo III, del R. decreto-legge sopra citato
Veduto il proprio provvedimento, in data 6 aprile 1940,

con il quale 11 sig. Domeniço Marchili è etato nominato com-

missario liquidatore dell'azienda suindicata
Considerato che il predello comnnssario liquidatore e

stato richiamato alle armi e che occorre perianto provve lere
alla sua sostituzione;

Dispone:

11 rag. Raul Nisio e nominato conimissario liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana 11 Montorio in Valle, avente
sede nel comune di Pozzaglia Sabino Hieti), con i poteri e
le attribuzioni contemplati dal capo VIII, det U sto unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed aHigiane, appro-
vato con R. decreto 26 agoslo 1937-XV, n. 1706, e Jul titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, utodi-
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, 10 giugno 1940-XVIll, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXl,
n. 1752, in sostituzione del sig. Domenico Marchili.
Il presente provvedimento sarà pubbliento nella Ca::cita

Ufficiale del Regno.

Visto il decreto Ministenale del 16 maggio 1942-XX, col
quale e stato candito un concorso .per titoli a 20 posti di to-
nente in servizio permanente effettivo nel Corpo del genio
aeronautico, ruolo ingegneri, categorie 1• e 46 (ingegneri aero-
nautici ed ingegneri d'armamemo);

Visto il decreto Ministeriale del 7 settembre 1942-XX, col
quale é etata nominata la Commissione esaminatrice del com

corso anzidetto.
Visto il decreto Ministeriale del 15 settembre 1942-XX, col

quale il termine per la presentazione delle domande di par-
tecipazione al concorso suddetto è stato prorogato a tutto 11
10 novembre 1942-XXI;

Visto il decreto Ministeriale del ¿ novembre 1942-XXI, col
quale il termine per la presentazione delle domande di parte-
cipazione al concorso sopraindicato è stato prorogato a tutto

il 10 dicembre 1942-XXI;
Visto il decreto Ministeriale del 9 dicembre 1942-XXI che

modifica l'art. 7, lettera a), del decreto Ministoriale del 16 mag-
gio 1942 XX :

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati risul-
tali idonei nel concorso per titoli a 20 posti di tevente in ser-
vizio permanente effettivo nel Corpo del genio aeronautico,
ruolo ingegneri, categorie 16 e 4a (ingegneri aeronautici ed
ingegneri d'armamento) :

1. Silla Giorgio 17. Messina Giuseppe Angelo
2. Tonutsselli Salvatore 18. Lanari Massimo
3. Miraglia Raffaele 19. Vitale Gaetano
L Scholz Luciano 20. Arbitrio Massimo
o Guenzi Edoardo 21. Ugolinelli Andrea
Guerra Guido 22. Spaglicci Emilio
Carosio Francesco 23. Grignani Mario
liarbato Luigi 24. Rizzo Alberto
Cotronei Valentino 25. Bonini Franco

tu Campus Raimondo 26. Mangiaracina Fausto
11. Principato Santi 27. Amenta Filippo
11 Avenali Roberto 28. Sprega Marcello
13. Iletti Ezio 29. Cvitanich Pietro
14. Ribezzo Ennio

.
30. Palombo Pa6quale

Lt>. Priniavera Giuseppe 31. Figus Luigi
1G. floern di Monticello Gu- 32. Francini Mario

glielmo 33. Degni Michele

il pre6ente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registra7tone.

Itonia, addi 19 febbraio 1943-XXl

Roma, addi 22 marzo 1943-XXI

V. AZZOLINl
p. 11 .llilaislin: ŸOUGIER
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